
Prima Lettura   Is 6,1-2.3-8  
 
Dal libro del  profeta Isaia  
 

Nell’anno in cui morì il re Ozìa, io vidi il Signore 
seduto su un trono alto ed elevato; i lembi del suo manto riempi-
vano il tempio. Sopra di lui stavano dei serafini; ognuno aveva 
sei ali. Proclamavano l’uno all’altro, dicendo:  «Santo, santo, san-
to il Signore degli eserciti! Tutta la terra è piena della sua gloria». 
Vibravano gli stipiti delle porte al risuonare di quella voce, men-
tre il tempio si riempiva di fumo. E dissi: «Ohimè! Io sono perdu-
to, perché un uomo dalle labbra impure io sono e in mezzo a un 
popolo dalle labbra impure io abito; eppure i miei occhi hanno 
visto il re, il Signore degli eserciti». 
Allora uno dei serafini volò verso di me; teneva in mano un car-
bone ardente che aveva preso con le molle dall’altare. Egli mi 
toccò la bocca e disse: «Ecco, questo ha toccato le tue labbra, 
perciò è scomparsa la tua colpa e il tuo peccato è espiato». Poi io 
udii la voce del Signore che diceva: «Chi manderò e chi andrà per 
noi?». E io risposi: «Eccomi, manda me!». Parola di Dio. 
     
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 137 
 

 Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria. 
 

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca. 
Non agli dèi, ma a te voglio cantare, 
mi prostro verso il tuo tempio santo. 
 
Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà: 
hai reso la tua promessa più grande del tuo nome. 
Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, 
hai accresciuto in me la forza. 
 
Ti renderanno grazie, Signore, tutti i re della terra, 
quando ascolteranno le parole della tua bocca. 
Canteranno le vie del Signore: grande è la gloria del Signore! 
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La Parola che scalda il Cuore 

5a Domenica del tempo ordinario 



La tua destra mi salva. Il Signore farà tutto per me. 
Signore, il tuo amore è per sempre: 
non abbandonare l’opera delle tue mani.  
 
Seconda Lettura    Cor 15,1-11 
 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  
Vi proclamo, fratelli, il Vangelo che vi ho annunciato e che voi avete rice-
vuto, nel quale restate saldi e dal quale siete salvati, se lo mantenete come 
ve l’ho annunciato. A meno che non abbiate creduto invano! 
A voi infatti ho trasmesso, anzitutto, quello che anch’io ho ricevuto, cioè 
che Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture e che fu sepolto e 
che è risorto il terzo giorno secondo le Scritture e che apparve a Cefa e 
quindi ai Dodici. In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una so-
la volta: la maggior parte di essi vive ancora, mentre alcuni sono morti. 
Inoltre apparve a Giacomo, e quindi a tutti gli apostoli. Ultimo fra tutti ap-
parve anche a me come a un aborto. Io infatti sono il più piccolo tra gli 
apostoli e non sono degno di essere chiamato apostolo perché ho persegui-
tato la Chiesa di Dio. Per grazia di Dio, però, sono quello che sono, e la 
sua grazia in me non è stata vana. Anzi, ho faticato più di tutti loro, non io 
però, ma la grazia di Dio che è con me. Dunque, sia io che loro, così predi-
chiamo e così avete creduto.  Parola di Dio. 
 
 
Canto al Vangelo    Mt 4,19  
 
Alleluia, alleluia.  
Venite dietro a me, dice il Signore, vi farò pescatori di uomini.  
    
Vangelo       Lc 5,1-11  
 

Dal vangelo secondo Luca  
In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la paro-
la di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche acco-
state alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una bar-
ca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e 
insegnava alle folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Si-
mone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispo-
se: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma 
sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e presero una quantità enorme 
di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni 
dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e 
due le barche fino a farle quasi affondare.  Al vedere questo, Simon Pietro 



AVVISI SUL TELEFONO  
Prima modalità.  Entra nel gruppo avvisi inquadrando il codice Qr 
Seconda modalità.  Memorizza il numero che trovi nel riquadro segreteria e scrivi un 
messaggio per essere inserito. 

Comunità Pastorale 

 

Ritira il foglietti in fondo alla chiesa, compilano nelle sue varie 
parti. Inserisci il cognome che si trova sul campanello della casa, 
inserisci la via e il numero civico. Scegli il giorno e l’orario con 
X.  Lascia la scheda compilata in chiesa nell’apposita scatola. 

Benedizione delle case a Calendasco  

si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, perché 
sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano 
con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli 
di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; 
d’ora in poi sarai pescatore di uomini».  E, tirate le barche a terra, lasciarono 
tutto e lo seguirono. Parola del Signore. 

Preghiera dei Fedeli  
 

Per la santa Chiesa, perché in ogni sua parola e in ogni suo gesto faccia trasparire 
sempre più chiaramente il signore Gesù in cui crede e in cui spera, preghiamo.  
 
Per la città in cui viviamo, perché il signore dia a tutti noi forza e immaginazione, per 
creare rapporti veramente umani in un mondo dominato dalla fretta e dall'ansia, pre-
ghiamo.  
 
Per le nostre famiglie, perché accrescano il senso di ospitalità e di comunione nell'a-
more e diventino luogo privilegiato di crescita nella speranza, preghiamo.  
 
Per noi qui presenti, perché sappiamo interrogarci davanti a Dio e ai fratelli sui nostri 
limiti e le nostre contraddizioni, per fare della comunità eucaristica una vera famiglia, 
preghiamo.  

 



 
Calendasco Boscone  Cotrebbia  

  
San Nicolò  Rottofreno Centora  

Messe:   Prefestiva h 17,00 Boscone  
Festiva h 9.30 Cotrebbia  
Festiva h 10.45 Calendasco 
  

Festa di San Corrado  
Dom. 16 pranzo insieme h 12.30 
Mer 19 veglia di San Corrado h 21 
Dom 23 Messa h 15 commedia  
 

Terminati i lavori di sistemazione del 
fonte battesimale  
 

-COTREBBIA—Lunedì 17\2  
 

GIRO PIZZAda Sammy  
Il ricavato andrà per la sistemazione 
delle campane.  

Messe:  Prefestive . h 17.00  
           Festive  h 11.00 

Dom. 9\02  
 ORATORIO aperto h 15-17 
 

Il coro sta cercando nuovi elementi e 
soprattutto voci maschili  

Messe:   Prefestive - h 18.30  
  Festive  h 08.00 -10.30 -18.30 
  Feriali - h 18.30 
 

 
 

Dom. 9\02 Giornata del Malato  
h 15.00 preghiera in chiesa  
a seguire merenda insieme.  
 

Sab. 15\02 GIRO PIZZA ore 20.00 
Per ragazzi 1a media\ 5a elementa-
re e per i loro genitori. 
Su prenotazione, aperta a tutti.  

 

Messe:  Festiva h 9.30  
 

Mar. 11 \02 Giornata del Malato 
messa a Soprarivo h 15.00  
 
Polenta da asporto  
Domenica 9 \02  dalle 10  alle 11  

Santimento 

San Nicolò - via Case Chiesa n 1  tel. 0523 763112  
Aperta dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30 Giovedì  dalle 16 alle 18 
 

Rottofreno - via Emilia Est n 2  tel. 0523 381254  
Apertura –in programmazione .. 
 

333 777 6905  WhatsApp x Calendasco Boscone Cotrebbia  
375 871 0323  WhatsApp x Rottofreno Centora Santimento  
333 106 6037  WhatsApp x San Nicolò  

Segreterie  

 

CHRONICON  
Si ringrazia per la realizzazione Antonietta Massari e per la stampa: 
il comune di Calendasco - La ditta Pagani - La ditta FBN srl - RT assicura-
zioni. 
 

Il ricavato andrà per le necessità delle parrocchie della Comunità Pastorale. 

Comunità Pastorale  


